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, {D. 0.) Il ({torno di Natale dell'anao 
900 co(npieva9Ì iu.flionia un avitèai-

-jpento b ienne come inanireatasioóle oo-
^oograÀca, striano ,por la parta niiovia-

i.^ima che ì principali attori di leasoivi 
rappreaentav^vo, foriera di.capitali con' 

. .«egueoEe. 
Nellfi basilica dl^San Pietro il 'Bapa 

iioponava la Oorona imperiale sul capo 
,di Carlo, Magno R e d a ! Franchi; il po­
polo rouAQO.ai sùliavava laturno accia-

. in)i^ndol(),Aug^to;,iaiia dignitc\ oramai 
impallidita e illanguidita, per cagione 
di uomini e di tempi al rinnovellava 

..nella aqa an^sa s«do, 
_J! tutto rmsieins-della cerimonia era 

,un gra/)d9< ii,D7pim#;)saequivoco,' Carlo 
Magno non assumeva da sa la Corona 

. "imperlBUr, ^̂ nâ •la rScevev» per ^Wcd^do 
vfiitttq<.<9a|>-p^a,'$ oot^gréadi^.eneleaiaatioi 
e laici, pur colla persuasioqe^^ohax essa 
spettava a lui naturalmeiite; ;ìl Papa 
era il primo attore nella rapprosenta-
none, tu» senza avere alcun diritto le­
gale e |i& trincerandosi sotto.le grandi 
's coD^òde ali dejla Provvidenza, di cui 
SI diceva strumento. 

L'equivoco peraltro non fu allora ri­
levata da nessuno, all'lofuori forse ohe ^ 
da Cat'lo Magno, il quale non per nulla . 
fa un ijenio nella grigia penombra del 
Medioevo; diSatto'Eginardo, segretario 
e b'iògrafo di 'Cirio Magno, nota che 
que-lti fu da principio cosi contrariato, 
da affermare che egli in quel giorno, 
sebben fosse una grande festa, non sa-
Cobbe eiltrato nella chiesa, se prima a-
vesse conosciuto il pensieru del Ponte­
fice, evidentemente malcontento del modo 
con cui si effettuò la cerimadia della 
inaoronazione, 

Easa, in verità, stabiliva quasi indis­
solubile una complicità penosa, una pe­
sante catena ti-a le due pote^^à, impe­
riale e pnpale. 

i^o detto che stabiliva questa com­
plicità! Avrei dovuto invece affermare 
che la consacrava pubblicamente. Per­
chè, da assai tempo, tutta la politica 
'papale si aggirava intorno ad una. sola 
mèta: raggiungere un dominio tempo­
rale, accordando i più ,ampi privilegi, 
la più larga iprotozioue, a chi' si fosse 
reso dopatot'e e mallevadore di questo 
dominio, 

'E' curioso vei;ampnte il vedete attra­
verso tutto il secolo ^iII,-Qno alla caduta 
della doinioj)jf|f)(j,ei!)pg?.hard-i, fino all'a-
pogHo della fortuna cirolingia, il ve­
dere acc.entu^rsi sempre più |l'avidità 
ambidosa dei Pontedci 0 il giuoco di­
plomatico di piaggeria, di promesse, di 
minaooie terrestri e celesti, ond'essi ir­
retiscono 1 ,re ,franchi sn cui oramai a- ' 
vevano pos/o l'eoQhio per crearsene dei 
paladini, 

' li'odio contro i Ijongobardi — pos­
sessori di una gran parto della penisola, 
aspiranti a dopainarlà tutta, forti, diti 
al|e armi — Il disprezzo yerao i Bi-
santini,'deboli, inerti, e ,ogni giorno più 
scadenti in autoriti, pervade oramai 
tutto il sentimeijto dei Pi^pi, i quali 
hanno un fine bon determinato: impe­
dire ad ogni co^to che l'italiii \vq(i^a 
qbiflcata dai Longobardi e suscitare loro 
éontro una salvaci nemici. 

Eli qui le continue lamentele e le 
supplicazioni .ai re fr(inchi, perchè in­
tervengano nelle cose d'Italia. Di qui 
il viaggio di un Papa, Stefano U, ,alla 
Porte di re Pipino sullo scorcio del 753. 

Pipino ebbe alloj;a verso il pontefice 
ditaostrazioni ampio di o,s3equio, e giurò 
di ,obb.ediro a lutti i' suoi ordini e pro­
mise di fargli restituire dai re longo­
bardi l'esarcato di Ravenna e diritti e 
terre della fjepubbjipa romana. 

Pipino parlava di restituire, ma jn 
verità si trattava di costituire ai Pon-
tepoi uno St^to nuovo, su cui fino al­
lora essi non avevapo mai avuto un 
diritto legale, ed in cui soltanto ave-
Vano potuto ottenere una prevfileqza di 
fatto, per la debolezza dei veri signori, 
cioè degli Imperatori bizantini. 

Oasi avvenne in realtà che nell'anno 
seguente Pipino' scendeva m Italia con 
ipoderoio esercita e costringeva Astolfi), 
re dei longobardi, ad accettare pace 
alle condizioni desiderate dai Papi. 

Ma è tipico il 'notare come, avendo 
nell'assenza di Pipino i re longobardi 
riprese lo ostilità, 1 P.ipi apprbdttassero 
di questa infrasione per rivolgere più 

calde, più insistenti e più precisali sup­
plicazioni ai re franchi. 

Sentite dunque l'intitolazione di una 
di queste lettere di Papa Stefano a re 
Pipino: 

«Ai signori eooellentìsslini Pipino,}' 
Carlo e Oàriomànno, tre re e nostri 
patrizi dei Romani, e a tutti 1 vescovi, 
abati, preti e monaci, ed ai gloriosi 
duchi, conti e:a:itutto l'iosercito del re­
gno e provinole , di 4?panoia, Stefano 
Papa, e tutti i vescovi, preti, diaconi, 
duchi, cartulari, conti, tribuni, e tutto 
Il popolo éd'esefcito dei'Romani, tutti 
in'afflizione..... » 

^Tottaiflueata.,gente, afflitta, adunque 
domanda,ai)ito e subito. « Aiutateci con 
gran volontà; accorrete, accorrete e aov-
véiitetà prima che il ferro nemico sia 
glùhto al'"o4or nostro. 

i« Non .dica' tutto il mondo: Dove è 
Ja,.fiducia dei Romani, da loro, dopo Dio, 
posta nei re e nella gente dei Franchi? 

« Deh! non ci lasciate perire, e cosi 
Iddio non chuda l'orecchie a vostre 
preghiere, e non distorni la Sua fàccia 
da voi a quel di, quando, col beato'Pie-

itt-o e.gli,altri apostoli, ei siederà ii'giu­
dicare ogni ordine/^ podestà umana, e 
noti dica, tolgalo iddio stesso: io pon 

ivi coàòsoo, perchè non aiutaste alla 
Chiesa-di Dld''e non proóoraste difèn­
dere il suoi popolo partioolare.... » 

,Ma, o'è di più. Quando i-brevi pa­
pali non parvero più su f̂l̂ c^onti. San 
Pietro in persona si degnò di scrivere 
una lettera'a Pipino, e ' i l documento 
tonde un'idea dello spirito 'grossolano 
dall'epoca. TuittOiil cielo, dice S. iPie-
tro, è irritato contro i Longobardi: 
« Anche là..noatra Sigoor,i :;Mariai ma­
dre di Dio sempre vergine, associa le 
sue più nffloioae istarize alle nostrej pro­
testa,'esorta. Comanda; e a lai si uni­
scono i Troni, le Dominazioni e tutto 
l'eserijitp della icelestiale milizia; nò si 
stanno indietro i, martiri e i confessori 
di Cristo e tutti,,coloro ohe stanno In 

'grazia ' 'diDio; eglino"bdtì noi esortano, 
scongiurano,' prdtestano.,. » 

Poi, .quando San Pietro ha «up^lioato 
,per un,pezzo l'jinterveato franco, mi-
naciflia,: « Se vo), il che non vogliamo 
credere, vi farete colpevoli di pigri in­
dugi 0 di vigliacca diserzione, e non 
dbbedirete itostoijH'esortazione nostra; 
e non I libererete questa città mia di 
(^opaa, ,e il popolo che in essa albergn, 
e la Oj^iesa apostolica qheDip mi af­
fidò, e il suo sacerdote supremo, per 
autorità delia Trinità Santa, per la,gra­
zia <leiroffloio apostolico òhe 'Cristb Si-
«gnore mi: ,d;iè, voi satete giudicati in­
degni del regno di Dio e della vita .e-
terna, colpa l a ino,b,badi,enza alle am­
monizioni nostre.,» 

Ma no: Pipipo cedeva all'invito, e 
nuovamente costringeva i Longobardi 
a riconoscere la donazione da ini dfatta 

ugi Papi; onde io'.una lettera di Papa 
Stefano al re Pipino suona l'osanna al 
.salvatore: « pir .pon lingua tion pi è 
•possibile quan,to dello tup opere e, della 
*tua vita ci dilettiamo....'Te benedica il 
sjSignore e hsnedica tua amatissima pro­
genia, i,:miei flglraoli spirituali, i signori 
pp.rlo e Cariomanno da Dio istituiti 
re dei Franchi e patrizi dei Romani, 
colla cristianissima madre loro eccellen­
tissima regina, dblòè consorte tua, fa-
dele a Dio, spiritual nostira oommadre. 
D.ilati Iddio 31 vostro seme e io bene­
dica iu eterno, e gli conceda di .goder 
perBflnemente il trono; e onjtpdisoa il­
lesa sotto la vostra dizione l'universa 
gente dèi Fràncfhi.... » ' 

Pur tuttavia non s'accheta l'animosità 
.verso i Longobardi fioche Carlothàgno 
non li sconflgge ed annienta deflaitiva-
mente, riconfermando egli allora, come 
puovo pigaore d'Italia, la dfina?iane dal 
padre suo oostitnita.al Papato. 

Sbrgeva così il dominio temporale ; e 
la sua origine non ai smentì. Ottenuto 
coir invocare l''Wt9f Vèhttì'itratìlet-o con­
tro •stranieri e .oont'ró italiani, proce­
dette apimgg^{»p|lo5Ì ,§(iH^,,aniipagità dei 
potenti', rlH'l'fàSóiab 6hb il giardino 

-d'Europa esercitava in ogiii anlbizioso 
barbaro conquistatore, e sulla malia a 

-cui.il noitìè della eterna Roma avvin-
,ceva ogni re srUàniOso di essere ribo-
nosoiuto ed aoolamato:riol sàcr-o recinto 
dove avevano dominato i più famttài uo-
'fflini del mondo. 

Ma intanto, del dominio, acquistato a 
spizzico e con tanto scadimento dèi loro 
prestigio spirituale, qiiàl governo'féoèrà 
i Papi? Gè lo diranno altra volta i mag­
giori pensatori e, poeti, ohe esercitarohb 
il loro autorevole giudizio. 

IGomirBrali_nl_nSBtt8tìre 
Nella manifestazione plebisoltarla por 

il XX settembre è noteVóls il oontri-
hjjto.fortato dai Comuni rurali. Tale 
fenomeno della vita politioa i t i liana 
marita di essere osservato e studiato, 
pei-chè può essere, anzi indubbiamaiite 
lo è, motivo di considerazioni rilevanti. 

Generalmanto nelle campagne ohi 
tiene il predominio sulle coscienze, 
sugli animi dalla popolazioni, è il prete, 
e tan to ' cha in tiiluni siti si può 'd i re 
che esso è tutto, cosi da venire consul­
tato ed oSbedito non solo nelle faccende 
spirituali, ma aaeora io quelle mate­
riali domestioha, rioàtrendosi al suo ap­
poggio ed aiuto persino UDÌ negòzi, noi 
maritaggi, in tuttol Ma, anche toglien­
dosi da slff'itte esagerazioni di potere, 
è. incontestabile tstìé,''della [tliÌràl[M%6lle 
pki'rbòòhie dì pampagna, il. prete «ser-
pìta una grande.influenza àull'opinione 
pubblica. 

Figuriamoci se in quésta contingenza 
i parroci 'non avranno eseguito Con 
zèlo e con cura le ingiunzióni perve­
nuta loro dalle curie vescovili, e sa non 
avranno fatte pressioni sull' animo dei 
parraobiani, aooiooahà sì tno'strino con­
trari 0, quanto meno, si astengano dal 
favorire le manifestazioni .patriottiche 
e liberali di esultanza per la.ricorrenza 
del 25° annlverààrio della conquista di 
Roma! Eppure le loro arti, i loro ma­
neggi, il loro lavorio, non hanno ottenuto 
il risultato ohe ai sperava, dal mo­
mento che dai Comuni rurali, i cui 
Consigli rappresentano - la. volontà, le 
indltùàWibbl delle'p'fipolilzìcj ri i,Wàb%iunta 
e ngiutlgonò .'tuttora numerosissima le 
adesioni alle feste stesse. 

Né molti di siffatti consessi si sono 
limitati ad esprimere de' voti platonici, 
sibbene, con ordini,del giorno vibranti 
del più alto patriottismo, hanno; nel 11-
'inite modesto delle loro forze, inviati 
doni in oggetti a in denaro ondo ren­
dere più attraenti) la gara nazionale 
del tiro a segno, par questa circostanza 
indetta, allo scopo che'piir là oath'p'agna 
partecipi ed aiuti questa gara, la quale, 
cosi, viene a corrispondere meglio al 
carattere che le si è dato di generale. 
I nostri tiratori potranno pensare, e 
penseranno anzi, ohe il premio al loro 
valore non è dato da un ministero 0 
da un ente qualsiasi, ma dall'Italia tutta, 
che nel tiro a segno vede un'istituzione 
provvida e altamente civile,come quella 
ohe rafforza il corpo a lo spirito, e ohe, 
uello atesso tempo, è fondati speranza 
e garanzia di uu avvenire raigiiore. 

Ila mji.nifestazionedai Co.ni.mi rurali-ha 
tinialto-ÌVilòre mor-àlé e '̂oli'tioo,- 'e, da'te 
le coiisidarazioni .dianzi svolte ^iooa l'|n-
'fliienzÉi sàcierdbta'le in tali centri, data 
l'indole eminentemente religiosa di quelle 
popolazioni, dobbiamo rioon'iscare come 
da esse ci venga un esempio lumiùoso 
di diàcernimeuto politico. 

Infatti, con le deliberazioni patriotti­
che prese, i consiglieri comunali campa-
gnuoli ci dicono come si possa rima­
nere ferventi cattolici e nello stesso 
tempo rallegrarsi nel pensiero dell'Italia 
una, libera e indipendenie, oon Roma 
capitale ! 

E tanto più lo rileviamo eoa piacere 
•questo tatto, in quanto ci viene a dire 
come la nostra educazione politica sia 
ancor migliore di quello ohe altro cir­
costanze ci potevano far vedere ! 

Semplificare per sollevare 

/.ioni e i bisogni dall'agrioòltur.! 0 delle 
industrie in Friuli: 

« Il Ministro di agricoltura 0 commer­
cio approfitta delle vacanze per visitare 
esposizioni regionali e locali j parteci­
pando cosi persoiialmente alle inanifa-
stazioni diverse della vita economica 
italiana, egli può rendersi conto più 
sicuro a più esatto dei suoi bisogni. 

I giornali d'opposizione si danno l'aria 
di considerare le sue.peregrinazioni come 
oziose 0 almeno poco concltìdeatl diva­
gazioni da dilettante, se non pure còme 
raeaohini tentativi di accaparrare al 
Ministero popolarità a buon mercato. 

Di .'altrove, sarete informati, da altri : 
per conto mio, qua dal ITrioli, posso 
dirvi ohe l'on. 13«razzuoli ha lasciato in 
tutti la migliore impressione: se ne 
parla ancora, sebbene da molti giorni 
l'Esposizione di Udine sia già ohi'uaa. 

» 
II Ministro fu dipìte dell'on. Morpnrgo, 

deput'ato di Oividale e già ' sindaco di 
Udine, che ha in consorte una gentilis­
sima signora fiorentina: oltre l'Espdsi-
zlone veraiaènte importante (qiiile' fu 
riconosciuta nel brillante di's'coi'Bo dal 
Miiiistro òhe la Nazione pubblicò'a suo 
tèmpo), Udine presentava al suo esame' 
pafeooliia ragguardevoli industrie, al- ' 
cune affattospediaii, a diversi fatti d'or­
dine economico degni dèlia iiiassima 
attenzione; 

I rapidi e grandi progrèssi nell' alle­
vamento del bestiame, lo ' sviluppo del 
caseificio mediante le latterie sociali, 
sono indizi che II Friuli ha compreso la 
necessità di modificare e perfezionare, 
l'indirizzo'dell'agricoltura quanto oc-' 
corre per far fronte alla crisi agricola ; ' 
diminuire cioè l'estensione della coltura 
a cereali rendendola più intensiva nia. 
diante l'impiego razionale dei concimi 
chimici ed estendere il pascolo per la 
produzione del latte e delle carni da 
macello. 

Ciò, combinato colla industriosa cura 
nell'enologia, nella produzione dei boa-
zoii da seta, colla frutticultura e con 
altre risórse accessoria, permette al 
Friuli (si noti, paese"naturalmente poco 
fecondo) di sopportare con serena co­
stanza le difficiità ol-eate all'agricoltura 
principalmente dalla concorrenza estera 
e dulie gravezze fiscali. 

* 
Su quest'ultimo punto l'on. Baraziùoli 

ha udito qui, e udirà certamente anche 
altrove, rispettose ma si'gniBcanti os­
servazioni. 

Egli aen«a dubbio dovè confermarsi 
nella convinzione che, se il paese si è 
rassegnato eroicamente ad estremi sa-
griflci per provvedere alla urgente è 
suprema necessità del pareggio finau-
dello Stato, più in là non si potrebbe 
andare senza esaurimento della facoltà 
produttiva e contributiva. 

Egli senza dubbio dovrà convincere i 
oòlleghi delle Finanze e del Tesoro e il 
Presidènte del Consiglio,, che è venato, 
il momento di cercare nbllè semplifica­
zioni amministrative 0 nelle riforma 
tributarie il punto di partenza por ri­
dare l'elasticità all'ecoiiomia nazionale. 
Sarà questa la ricetta infallibile per 
consolidare il pareggio dell' erario ed 
avviare la rigenerazione delle 
locali. 

Una voce del Crluli. 
Dalla Nazione di ieri togliamo la 

aaguente interessante corrispondenza da 
.Udine, nella quale, a proposito della 
recente visita dell'on. Barazzuoli, si di­
cobo cose àsgennatissime sulle còhdi-

U fisco po^a in due modi sili produt­
tore: oo'lle gravezze e colle vessazioni: 
queste sono talora più insopportabili ^ i 
quelle e spesso più esiziali nell'inaridire 
le sorgenti della produzione. 

Si discorre di aioools perchè l'erario 
possa cavarne maggior profitto in forma 
di gabella 0 di monopolio: e allora, con 
quale criterio si mantiene un iasieme 
di inquisizioni fiscali còsi fatto da Co­
stringere i produttori di vino a smet­
tere da ogni tentativo di distillazione? 
Come volete ohe il proprietario si a-
datti (sia pure colla prospettiva di quii-
ohe profitto) a sentirsi ogni momento 
capitai-a io casa, in cantina, le guàrdie 
di dogana, colla esigenza di ispezionare,' 
veriflcai-e, àssaggiai-o, scartabellare, in­
terrogare, inquisire, anche in sua as­
sènza? Il doganiere è il poliziotto 
della finanza; vada al diavolo a;nohe 
l'alcool, piir di non avere il fistidio. 

Per tassare l'alcool ci vuole dell'al­
cool: trovate dunque un mòdo che per­
metta di produrne. 

POI conviene saper apprezzare certe 
circostanze locali; uno d^i malanni dal­
l'acoentrameoto governativo è appunto 
quello di non ne tener conto. 

Per esempio, il Friuli Sprovippiìi di 
confine : nella sua parte pjapa molti 
proprietari'sono pure proprietari nel fi­
nitimo austriaco Ciroqlo,,di Gioriz)a, .in 
modo che 1 loro posséssi nei diie Stati 
costituiscono una sola azienda : par i'a-
gi^ne di equità dovrebbe dunque opn-
pedersi franchigia di trasporto alla loro 
derrate, in modo 'per esempiq pie il 
proprietario, avendo .la tinaia 0 la can­
tina in Italia, non debba pagarij.ild^zìo 
per potervi fare e bara j l suo,vino-colle 
uva delle sue' vigne in,ÀuétriB: piò, ben 
inteso, entro un certo raggio e eòo de­
terminate, garanzia., • Si faceva; ci fu 
qualche abuso ; vanne , il divieto ;, ma 
pe'rcliè il giusto deve pagare pef 11'pap­
patóre? Si diafapoltà Eille Intandeaze 
di distinguere e di poncader». 

L'on. Barftzzuoll ha rjpevttto. e di­
chiarato la convinzione.I^pha in pochi 
psésl d'Italia i,;propri9ji'i,i'ila.piasse 
dirigente, siatio:più.,phe nel;Friuli be­
nemeriti dell'agripoltura: individual­
mente e nel fascio dall' Associazione a-
graria, da oltre ìUn| feCpIp Ijafti hanno 
lavoi-ato, •spèolàlmetìtè négli'tìftimi eia-
quant'anni, non solo par la difesa 0 
l'aumento della Ipijo .tltì'dl^i^fì.li.a^jper il 
bèn&àafe'';!i'o()ial() e,, pèr,il';y,§va!^i()ne [del 
'obofaHino,' Il Mumei'a'mHiùò ialSuliel-
tino dell'Assooiaxione agraria, na ha 
dato ora la prove più evidenti. 

' P e r 'hoti 'olt«t'è"éÌi'e ;.il 'Mito |tj^ ,pa-
ratteristico, ' è "al .'"oÒ'noorso "#olènìeroso 
e all'iniziativa 'dei proprietari ohe si 
„̂ ay,e nel Friuli .la. fondazione di 11 
Casse'rurali di prestiti, le quali "fun­
zionano ' pgregiiiliieiita '^e sotìb,'-'affatto 
spevre dà quello sfti.r.jitô  'di'.psp l̂iiĵ i'f'i.à.mo 

l'cjèri'pàle Chè.,parat'te''>^^'''8 numaésa 
istituzioni consimili in altra provincia 
•venete, , • . 

"Ma, ;,ia'pblltòra?Ebbelie.ila'pellagra 
'. è :in "8èh8Ì>iIe',.aimihÌ5ZionB..' 
. Ma l'eailgraziOne?!Se ne-possono im­
pressionare soltanto coloro phé'tìtìh'yà^ono 
distìnguere fra emigrazip^e {larmaueata 
e temporanea,'O'bl^èiypòì'àno^poine a 
Udibé^ poovenrfiibo,'plr"emi|t'.aW,ln A-
merica, molttssirai "dèirib|aró àìiàtro-
ungario'o. 

L'emigrazione ebbe in suo momento 
di parossismo: ora è ridotta a feaó'bano 
normale a, •seCflndO''me, 'bè'tìéflcb e van­
taggioso'àiritalia,"àp8èiàTìh<ji^'^?.','8a'coati-
n,uer,à,j,a dirigersi .alle .plagliaia.ii*tta del­
l'America meridionale, pure avviandosi 
anche all'Eritrea. 

Vedute e comprese lo condizioni della 
proprietà agraria e dell'agricoltura nel 
Friuli, l'oo. Barazzuoìi deve aehtirsi,con­
fortato nall'elevatissimo ufficio di rap­
presentate nel Ministero gl'intecèkl della 
produzione nazionale, 

Qui pome altrove, molto attendono 

•!* i"?«,'k''',?gr!«vì'!itt!>ì B!è!iJ#lrl?iì' ' 
odininércìantij'^ìiesti gli domandano ohe, 
oi-tìSi s'óslatiiiàlihente soddifatta te esi­
genze dell'ordine pubblico e d^ll'èiario, 
si procèda a (juelle l'iforme àiBbiinistra-
tive e tributàrie che riapp'ndono alla fòr­
mula •< semplificare per sollevare. V 

1̂ loiDiento imoile a U a r i i 
Fra pochi giorni un grande avvèhi-

liiento artistico e patriottico si svolgè'rà 
in Roma coli'inaugurazione dèi mbàu-
mento òhe l'Italia ariga alla'inemòria 
dal generala Garibaldi. N ' è autore lo 
scultore Gallori di Fireuza. 

La parte artistica del monubiento ai 
compone di una colossale ^tatua eque­
stre è .'di.;quattr(ì;grup(i'ii,:,4Ue-idei quali 
a.llagorioi,,,r uiip di tr^ Sgujj.c.^i un ca-
v'àlló, sìiubolèggiàiile l'America, ) ' altro 
di tre figure ed un toro, 8imbo|eggìanta 
l 'Europa; gli altri due rappresentano 
invece, un episodio dell' assedio di Riiina 
del 1849, e un episodio della Battàglia 
di Calatàfimì. 

Sei figure, tra la quali quella di Lu­
ciano Manàra, animano il primo, Cin­
que il sècondp, tutte riprbduoentij, ( 'a-
zfone in un modo superiore ad ogni p-
spettativa ,e pienamente rispondèuta al 
concetto dell'artista. , • 

Il Oallori affidò la fusione dèll'^ìiìtwa 
opera sua ai fratèlli itjài.li, e due del 
gruppi già espo'sti nella loro fphdpria, 
destarono l'ammirazione del pubblico 
accorso a visitarli. 

Ed infatti la difficoltà dèi làvoroi pfr 
la grandiosità dèlia massa, per gli at­
teggiamenti vivi e vari dèfla flgui'e, per 
l'èssere stata compiuta la fusione di 
tutti i gruppi in ufi sol peizo, salvo 
quelle sporgenze che àvrèbjièrp potuto 
Impidirne il pàssà§!gio sotto gli àrclii 

http://Co.ni.mi


IL F BLU LI 

0 lo gallerie della strada ferrata, richia­
mava l'attenzione e il plauso degli in­
telligenti anche sull'opera diligente dei 
fonditori. 

I fratelli Galli arano In attesa del 
modello della statua equestre, ohe l'au­
tore non aveva ancora compiuta, quando 
sulla fine dell'anuo scorso sorse l'idea 
di solennizzare coli'inaugutazloon di 
questo mouanieiitorimminente 25» an­
niversario delia liberazione di Roma. 

Non era possibile ai Galli, calcolate 
tutta le circostanza, fra le qualDa di­
stanza e la divisione dei pezzi della 
statua convenuti nel contratto, compiere 
per quella data il lavofoi e^ pur noti 
volendo porre ostacoli al patriottico in­
tento, sacrificarono il loro amor pro­
prio, e mediante un compenso del danno 
materiale, oonsentirond di cedere ad al­
tra fonderiail complemento dell'opera. 

Così la statua equestre è stata fusa 
nella fonderia Nelli di Roma, e ool buon 
volere di tutti, oomiDoiando dall'artista 
ohe vi si è dedicato con meravigliosa 
energia, ed ha consentito anche per 
maggior,facilità nn diverso sezionamento 
della massa, si è potuto raggiunger lo 
sCopo di solennizzare oou questo monu­
mento la data memorabile del XX set­
tembre, e procurare a Francesco Orispì, 
primo ministro del Re d'Italia, l 'alta 
suddisfazionè di consegnare, in nome 
dell'Italia, alla oostodia dei Romani, il 
simulaoro glorioso del Duco ohe lo ebbe 

i amico e lOompagho in una delle più me-
morabiliìimpreae che possa registrare 
la storla^dl on popolo. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronoolie IHolana. . 
Settembre (1B09). Odine dichiara di «orviro il 

Patriarca aslla lega coi Duchi d'Austria contro 
il dominio di Teoezla,' 

, • - .' X' ^ 
un i>ensÌ9ro al giorno. 
Nel mstri|aooio. olasoano dei coniagl oonosge 

a laoranglia i doràri dell'altni. 

OognizioiiI utili; 
Per Imbìauofaire ed addoloire la pelle delie 

mani, -
Preadete: mandorle amare, 500 grammi; mot-

tote in un mortaio di marmo, dopo di averle 
gittate prima noU'aoqoa calda, por pelarlo più 
faoiimeato. Aggiuogote nel mortaio eslragon do 
grammi! eapono 60 grammi; miele 60 grammi. 
Poetate oneeti ingrodianti o collocatoli in ona 
torrioa eoo metlerole ai, fuoco. Voltato sempre 
e pian piano, con nn CUCOMBIO di legnò; ritirate 
dal (uocn, mettete questa paita noi vaiietti; oasa 
à eccellente per imoiancbire e addolcire la pelle 
delle mani. 

X- • . 
Iia Bfltigo, Sciarada telograSca, 
1. Noi patto/— 2. In alto ^ 1. 2. In mare. 
Spiegazione del monovorbo preoedeate. 

PIEMOOTE (p>'« monft) 

Por fluire. 
Fra «gaora sleganti a teatro. 
— Hai portato il binoccolo ? 
— SI, ma non me ne posso servire. 
— Perchè? 
^ Perchè mi sono dimenticata i hracoialotti. 

Penna e Forbici. 

PBQVIlffCXA 
(Dì qua e di là del Judri) 

UIXseneiÉueiCiiiiinìieliaFroviicla. 
Sacllo, 16 settambro, 

é Ecoo'il programma dei festeggiamenti 
pel XX settemlJre concordato fra il Mu­
nicipio e, il Comitato cittadino: 

Ore 0 ant,:, Sveglia della Handa e 
sparo di tnorta'retti — ore 8 e mezza, 
inaugurazione della vie XX settembre 
e Giuseppa Mazzini,—: Ore ,10,' oom-
meniorduiòne della data gloriosa, sotto 
la Loggia Comunale ^- Ore 11, distri­
buzione di pane e vino ai poveri -—Ore 
1 a mezza pom,, banchetto popolare. 
Ore 7, concerto in piazza Plebiscito, 
niuminazignearobii^ettoDÌca della piazza 
stessa, fuochi dfartifloio, ascensioni ae-
reostatiohe, fiaccolata con musica. 

La festa di Sanvito. 
Saovjto al Tggliamento, 16 settembre. 

Riuscitissima la festa d'ieri per la 
nozze d'argento della Società di mutuo 
soccorso Sanvitose. La banda cittadina 
alle ore sette aqt. portO il suo saluto 
al paese, girando le principali contrade. 
Alle ore 8,si recò alla staziona in at­
tesa degli ospiti ohe si attendevano da 
PortogruarOj.Cordovado ed altri paesi 
ricorrenti sulla linea Venezia-Sanvito-
Gasarsa, 

All'arrivo del treno la Banda portò 
il suo salato, e dal treno scesero il de­
putato del Collegio onorevole Marzio, 
il sindaco di Cordovado oav. Cecchini, 
e lo rappresentanze dèlie Società ope­
raie di Cordovado e Portogruaro. 

Intanto nei pressi delia stazione la 
folla de' curiosi andava sempre più au­
mentando. Era stabilito di attendere ivi 
l'arrivo dei treno proveniente da Udine 
0 da Cividale. Intanto si univano alle 
prime altra rappresentanze con bandiera, 
quali S. Daniele, Spilimbergo, Codroipo 

ed altra, tutto accolte con festosi ev­
viva. Finalmente con qualche minuto di 
ritardo, alle 9.4 J giunse il trailo da U-
dlne, e in mezzo ad Un subisso di ov-
vivat di applausi, di battimaai, .^ceserò 
le. rappresenfanzu .dalla. Società di mu­
tuo soccorso di,Olvidale collii sua.Banda, 
quella di Udine'acboiiUpagijata dal suo, 
presidelite e da parecchi soci, quella di 
Pordenone, quella di VaJvasOne, quelle 
di Gasarsa, di Saciie, ed aftre, tutte colla 
loro bandiera. 

Prattaoto era giuòta alla stazione 
tinche la Banda di Cordovado, o questa, 
e quella di San Vito, salutarono 1 nuovi 
arrivati. Con buon ordino, dapprima di­
sposta le tré Bande, indi la rappresen­
tanza di S. Vito, seguita da tutte le 
altre rappresentanze, con bandiera (e-
rano tredici) e col codazzo d'un' immensa 
quantità di popolo, si procedette alla sfi­
lata, percorrendo la strada di oircoii-
vallazione, sino a raggiungere l'ingresso 
principale del paese, per indi traversare 
quanto ò lunga la piazza, e te principali 
borgata Bellunello e Àmalteo, Le tre 
Bande alternavano i loro concerti, e 
c'era in tutti un brio, un' allegria, a 
dimostrare ohe gli uni accettavano eoo 
onimo grato la visita degli ospiti gen­
tili, gli altri erano coramosai per, la 
cordiali dimostrazioni, a gli evviva cui 
erano fatti segno da parte de' Sanvi-
teeì. 

Nel locale delle scuole maschili) messe 
a disposizione dalla Società, le tre Banda 
deposero i loro strumenti musicali, ed 
1 vessilliferi la loro bandiera, Indi noi 
locali stessi ebbe luogo una bicchierata, 
fra le stretta di mano, l'incontro oor-
diala di vecchia simpatiche oonoBoenza. 

La Banda di Cividale nella sua bella 
uniforme fraternizzii tosto colle Bande 
di S. Vito a Cordovado, ed ora bello il 
vedere poi percorrere il paese i bandi­
sti del!'una uniti ai bandisti delle altre. 

Abbiamo notato con eampiaoenza an­
che alcune signore appartenenti alla 0-
peraia di Udine prendere parte alla al­
legra biocherata. 

Non è a dire come il paese si mo­
strasse animato dall'iatervento di tinti 
forestieri. 

Poco prima della ore 13tuttele rap­
presentanze ed I bandisti si riunirono 
di nuovo nella località delle scuole, e 
coll'ordine stesso con cui avevano fatto 
il loro ingresso, al suono di liete mar­
cie ed a bandiere apiegate, si proce­
dette traversando di nuovo . la piazza, 
verso il giardino della fiera dov'era im­
bandito il banchetto sociale, 

11 giardino della fiera, è un vasto 
locale dova giganteggiano si metrica­
mente disposte della piante colossali, ohe 
colla loro benefica ombra impedivano 
ai raggi del sole di riuscire molesti ai 
commensali. Le tavole erano egregia-
menta disposte, e non si trovavano , a 
disagio i 350 commensali che presero 
parte al banchetto. Era uno spettacolo 
ohe non ai presenta certo tanto fre­
quente ne' nostri paesi. 

L'animazione ebbe un crescendo uni­
forme. Il brio e la vivacità durò senza 
interruzione, e il servizio, torna dove­
roso il dirlo, fu inappuntabile. Data la 
stura ai brindisi, fu primo il presidente 
dell'operaia di S. Vito sig. Cirio Rossi 
ad aprire il fuoco col dare il benve­
nuto alle rapprasentanze della conso­
relle, parlò indi i| sindaco del paese 
oav. Padelli, indi il deputato dei col­
legio cav. Marziu, poi il deputato prò. 
vlnciale cav. Barnaba, il presidente del­
l'operaia di Udine, quello di Saoile, di 
Cividale, di Pordenone, di S. Daniele, 
e tutti furono coperti di applausi inter­
minabili. 

Levate le mense alle ore 16, coll'or­
dine stesso con cui orano venute le 
rappresentanze sociali colle bande alla 
testa sì restituirono al locale delle 
scuole a deporre strumenti a bandiere. 

Alle ore 18 ebbe luogo la tombola, 
questo noiosissimo giuoco ohe pur tanto 
torna gradito al popolo. Ohi abbia vinta 
,Ja cinquina e la tombola non ve lo so 
dire, ma questo già poco v' interessa. 

Intanto 1 caffè e le birrarie che danno 
sulla piazza andavano popolandosi, ed 
era nn bel vedere quella corona di 
gf-ntili signore e signorine ohe facevano 
bella mostra di sé, specialmente fuori 
dei oalFè all' «Italia» dove il servizio 
nulla lasciò a desiderare. 

Fluita la tombola ebbero luogo i con­
certi delle tre Bande, e suonò ammira­
bilmente quella di Cividale, in modo da 
meritarsi applausi interminabili; benis­
simo quella di Cordovado, bencliè com­
posta di pochi elementi, anche questa 
applauditissima, coma lo fu quella diS. 
Vito. 

Ma lo spettacolo imponente che pre. 
sento alle ore 20 la illuminazione della 
piazza, è cosa che non si può descri­
vere; e per farsene un'idea conviene 
averla veduta. Quella tante e tanta mi­
gliaia di lumi architettonicamente dispo­
sti, quelle tante bandiera svolazzanti 
portava a dirittura l'immaginazione «d 

I nno (li quei palazzi -incantati ohe Iro-
vansi desoritU nelle novelle arabe, 

E poi basta dire ohe quel!.' illumina­

zione fu opera del famoso Zontilomo, 
ohe non ha chi l'agguagli nel Veneto. 
Intanto la piazza s'era talmente gre­
mita di gente che male sàrebbesl ci­
mentato oOlui ohe avesse voluto recarsi 
da uh sapo all'altro della stessa. Si eb-
bero;ttnoliBl fuochi d'artifljsiodsi distinto 
pirotecnico Mahsghini, siopendaiaente 
riusciti. 
; Alla ora 21 I componenti dei tra corpi 
musicali ebbero la cena alla locanda 
dalla aoala. Erauo 120 i coperti, e la 
cena, oltre all'essere ben servita, fu 
condita dal buon umore, e dalla Conti-
huaiàllegrlB. ; 

Intanto s'aveva dato principio al ballo 
(Popolare sopra una magnifica piatta­
fórma. E come moltlplioavaoii le coppie 
danzanti, e come si faceva sempre più 
fitta la ressa, che durò sino alle ore 3 
del mattino 1 

Ool suono .delle tre bande, accompa­
gnate da una fiaccolata, a in mezzo a 
fuochi del bengala, alle 22 le rappre 
sentahza della varie Società si portarono 
alla stazione, ed ivi ebbero luogo gii 
ultimi addii cordililissimi, e strette di 
mano, ed evviva, ed auguri senza fine. 

Nell'occasione della festa fu pubbli­
cato un giornale numero unico multo 
ben fatto, opera del signor Luigi Fran-
oesoutli, di cui ve ne mando copia sa 
volete occuparvi dello atesso. 

La festa di S. Vito laacierà senza 
dubbio un gratissimo ricordo in quanti 
ebbero la sorte di predervi parte, 

ZZ. 

P e r l a v e r i t à . Ci scrivono : 
«Il corrispondente del Cittadino Ita­

liano da 'Tavagnaooo, fa una relazione 
a modo suo della seduta consigliare del 
6 andante. 

Il consigliere assessore Patri Tobia di 
Adogliacco, facendosi interprete dei sen­
timenti dei veri patrioti, presentava una 
mozione da discutersi subito circa i fe­
steggiamenti poi XX settembre e pro­
poneva di fare in detto giorno una elar. 
gizione ai poveri del Comune ed esporre 
la bandiera al locale rauoioipaie, ma la 
mozione non fu messa ai voti non aven­
dolo voluto assolutamente il ff. di sin­
daco. Zampare, e gli assessori fabbricieri 
signori Fosohiani e Petrei. 

Non è giusto quindi ohe si misuri il 
liberalismo del paese dal contegno dei 
.tre omeuoni suddetti, che hanno la ben 
magra soddisfazione di riportare gli e-
logi à'an.Cittadino cosi poco italiano ». 

Terribile grandinata. 
VÌBOO, 16 settembre. 

Ieri verso le 0 del pomeriggio, una 
terribile grandinata secca, ha devastato 
la campagna situata verso il confina del 
Regno. 1 chicchi della grandine eranO 
grossi come noci. A Palmanova recarono 
parecchi danni, spezzarono lastre, rup­
pero rami d'alberi, ecc. Dopo la grandina 
venne la pioggia. Le strada e le campa­
gne, coperte da un bianco strato, ave­
vano aspetto invernale. 

I n c e n t l i o . In un bosco di proprietà 
del Comune di Forni di Sopra, si mnni. 
l'estava un incendio, causando un danno 
al Comune di lire 350. 

Sul posto si recarono i carabinieri, i 
quali con l'aiuto degli abitanti riuscirono 
dopo tre giorni di lavoro a spegnerlo. 

La o-iusa dell' incendio la si ritiene 
accidentale. . 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

PEL XX SETTEMBRE. 
La rliinliii fll ler m iel Gomitalo generale, 

Oltre due centinaia furono ler sera i 
convenuti nella sala dell'Ajaca; presie­
deva, sebbene indisposto, il generale de­
putato Di Lenna. 

Comunicato agii intervenuti il pro­
gramma già concordato coli' on. Giunta 
municipale, fu approvato dai voti una­
nimi dei presenti, previa raccomanda­
zione fatta da taluni di questi che i 
cittadini abbiano ad illuminare le loro 
casa a che i negozi rimangano chiusi 
apponendovi sui serramenti la scritta: 
Feste nazionale. 

Su proposta della presidenza fu vo­
tato un ringraziamento al Municipio per, 
l'interessa morale a materiale prestato 
per la buona riuscita della festa a cosi 
pure agli Istituti di credito, alle Auto­
rità militari, alle signore, ed a quanti 
altri aiutano il Comitato nella sua o-
pera. 

Venne pure votato di far domanda al 
Municipioche l'ex t'empiettodi S. Giovanni 
venga restaurato a destinato quale Pan­
theon con delle lapidi che ricordino tutti i 
nomi dei friulani caduti per la Patria; 
e si respinse la proposta che questo la­
voro venga eseguito con una sottoscri­
zione da aprirsi in tutti i Comuni della 
provincia. 

Da ultimo fu pure approvato di chie­

dere al Municipio ohe a ricordo peranno 
del XX settembre sulla piazza che pren­
derà tale nome (ora dèi Grani) venga 
collocata una antenna con basa arti­
stica ed allegorica. : 

X X V AN-NiVEESA^BtO 
DELLiLIBiiZlONEIJlEOHL," ' 

Nel giorno 30 settembre 1895 ricorre 
il venticinquesimo anniversario della 
riunione d lBoma all'Italia. 

Mai la storia del nostro riscatto segnò 
più memorabile evento, 

A oommaraorara il faustissimo giorno, 
un Comitato di cittadini, d'aoCordo con 
l'on. Municipio, con la Commissione ordi­
natrice dell'Esposizìpna agraria, con 
la Direzione della Scuola d' arti e me­
stieri, e con la Presidenza della Società 
del tiro a segno, stabili il seguente 

Programma. 
19 settembre : 
Dalla ore 1 pom, in ' poi nei locali 

dell'Ospitale vecchio (ex sala di ginna­
stica prospiciente la piazza ,XX settam­
bro, già piazza dei Grani) distribuzione 
di carne, pane, pasta e vino alla fami^ 
glie povere munite dei buoni del Comi­
tato, Alle persona sole verrà distribuito 
un sussidio speciale mediante apposito 
buono, 

20 settembre : 
Ora 5 e mezza ant. — Sveglia con 

musiche. 
Ore 7 ant. — Tiro a segno. Aper­

tura delle gare XX settembre ed Um­
berto 1, con premi e doni, come da ap­
posito manifesto della Società, , 

Ore 9 e mezza ant. — Riunione delle 
Associazioni sotto la Loggia municipale. 

Ore 10 ant. — Commemorazione pub­
blica del XX settembre, fatta dal depu-
tato di Udina on. DI Lenna, nella sala 
Ajace, alla presenza delle autorità ci­
vili e militari e delle Associazioni. 

Ore 10 a rai'zza ant. — Apposizione, 
di corone ai monumenti di Vittorio E-
manuele e Garibaldi,, alla lapide degli 
udinesi caduti par la patria, ai ; busti 
di Cairoli, Sella e Cella. Ritornando 
dalla piazza Garibaldi, il corteo si acio-
glìerà nella piazza XX settembre. Pre-
cederà il corteo la Banda cittadina. 

Ore 2 e mezza pom, — Solenne distri­
buzione, nel Teatro Minerva, dai premi 
agli espositori delia Mostri agraria ed 
agii allievi d-illa Scuola d'arti e mestieri. 
Consegna agli alunni, da parte del Co­
mitato, di uno speciale ricordo della 
liberazione di Roma. La Banda-di Fe-
letto Umberto precederà il cOrtoO degli 
alunni. 

Ore 4 pom, ^ Concerto della musica 
del 15'' reggimento cavalleria in piazza 
XX settembre. 

Ore 5 pom. — Concerti musicali nelle 
piazze Garibaldi a Mercatonuovo, delle 
Bande di Paderno e Fe|elto Umberto. 

Ore & pom. •— Concerto in piazza 
Vittorio Emanuele, della musica del 26° 
reggimento fanteria. • 

Ore 7 pom. — Tombola di benefi­
cenza per i Veterani, Reduci, loro ve­
dova ed orfani, di Udine, sotto la, Log­
gia municipale; cinquina L. 200, prima 
tombola L, 500, seconda tombola L. 300, 
Prezzo per ogni cartella cent. 50. Blu 
minazioue straordinaria di piazza Vit­
torio Emanuele, Loggia municipale, 
Mercatovecchio, piazza XX Settembre; 
illnmiuazione a bengala. 

Ore 8.30 pom. — Concerti delle Banda 
oittiidina e militare (26° Regg.) in piazza 
Vittorio Emanuele. 

NB. — Fra i pezzi prescelti ve ne 
saranno due da eseguirsi dalle dette 
banda riunite. 

Ore 10 pom. — Ritirata con musiche.. 
Pubblicazione di opuscolo relativo ai 

Frinlaoi morti per la Patria, 
, Udine, 17 lottembre 1895. 

Il Gomitalo esecutivo, 

L A BEIVEF1CE.1IZA,. ^ 
Come abbiamo già annunciato il Go­

mitato d'accordo con il Municipio ha 
stabilito di alargire dei buoni alimen­
tari ai poveri, che riceveranno pasta, 
carne, paue e vino, 

1 buoni saranno di tre qualità; par 
una sola persona, per famiglia i cui 
membri vanno da due a quattro, per 
famiglia il cui numero di persone , ala 
superiora a cinque. 

Alla famiglie ayenti più di otto mem­
bri verrà dato oltre al buono n .3 , an­
che un buono supplettivo. 

L'equivalente del buouo n. 1 (per 
una persona) sarà dato in denaro. Quello 
degli altri due, nei generi allmontarl 
più sopra accennati, ed in quantità ab­
bondante, e di priinissiìna qualità. ^ . 

l SMOni saranno distribuiti a domi-
oilio mediante i comitati di riparta. 

1 generi: alliuautari'è il/dénaro ver­
ranno consegnati giovedì 19 oorr. .«ialio 
13 alle gO (1 poni, alla 8 pom.) nella 
vecchia pàleatrài di ginnastica con in­
gresso in Plaz?» .dei. Grani., , , ,,, 

Ecco il numero dei ò«o«ì divisi se­
condo 1 reparti.. , , , , . , , , ,, r 

mmi ; , i ' 

Bipartì 1. II, UI, 
SS. Redentore 51 109 100 260 
Grazzano 38 76 44 166 
S, Quii-Ino 2'̂  ' 44 n •' 80 
Carmine 21 64 52 137 
Grazie 8 U 30 69 
Chiavris 13 15 11 39 
S. Nicolò 7 B4 20 81 
S. Giucomo 13 10 m' 43 
Duomo 3 21 16 40 
S. Cristoforo la­ 10 22 
Paderno I zi 19 41 
CuBBÌgnacco 2 IO 6 18 
Aggiunti all'Ul­ , 
timo momento 14 40 26 80 

-,— —-«» -e * - ' — . - — • . — . 

191 507 368 1066 
Buoni dei Re­

duci riservati 
alla Presidenza 12 20 13 ' 4 5 

Totale dei buoni 203 527 381 U H 

Frammento di dialogo colto 
sulle scale del.palazzo ex Fi­
lippini. ' ,; '";<,"":':. 
- - Vedrà, le algàora con, tutta la loro 

buona volontà, potrBhno„fàr'. 'poco,,per 
la vendita delle cartelle'della:Tombo|a,.., 

— Ma ctìel... la signore hian.samjpra 
fatto mirabilia quando s i tratta di be­
neficenza. , , I 

—- Lo so, lo so; ma ora soni> moltis­
sime in villeggiatura, e,, capirà,.., 

— Non eia ingenuo, via I, Le signora 
hanno compreso che voleodo fare, delle 
Opere buone in •occaaipne del, 20 set­
tembre a favore di védove disgraziate 
e di orfani, e delle famiglia più, povere 
della città, si è fatto ricorso, ad,esse col 
pretesto delle cartelle.... e. si può spa­
rare ohe quelle . che .si .troiano .nella 
tranquilla pace dei campi, uou vorranno 
già turbarla col darsi troppe, cure di 
vender cartelle, ma adottaranoo, un 
mezzo più ponaodo, più efficace, più 
spiccio, e più filantropico : acquisteranno 
addirittura le oartelie! , ' 

— Ah, benone I. ma....; 
— Non c 'è ma che ;tanga, e non fac­

cia lo scettico ! Sarebbe, bella che le 
dame delle prime' famiglie .«diijesi, -ora 
che ai presenta l'occasiona!, dì concor­
rere ad un'opera di ca.rità'che solen­
nizza una festa dell^ .patria, potessero 
mostrarsi par la prima volta riluttanti.., 

,— No, noi uon dico questo da.V.vero; 
temo solo che essa non prendano troppo 
alla lettera l'iaoarioo di vehctere, m^a-
tre capisco ora che si trattere.bbe.ipiut-
tosto di comperareI... . , ' ' , 

im cavMtì. '\- >: 
Tale veramente può chiam.arsiflUello 

della Presidenza'dellàSioiétà ; Alpina, 
la quale, per quanto ci Vien detto, gio­
vedì a sera, in ciii sopra istanza di uà 
settimo dei soci;avrà'luOgorAìssemblea 
generale, proporrà di won aderire alla 
festività del 20 settembrer 

l'ale deliberazione sarebbe il ifrUÉto 
di una interpretazione data per, l'occa­
sione ad un articolò dello statuto, dha 
dice che la Società dovrà asteiiersi da 
ogni manifestazione di partito po^lìtico. 

Su per giù nn talo articolo,.'e^.j;ìpro 
dotto oegli statuti di varié'Sòòiatàjma 
nessuna s'è sognata di''ohiacQai'e. la fe­
stività prossima; una 'manifestazióne \di 
partito politico j senza contare poi" i 
vari precedenti in cui la Società ÀI-
pina, appuntò perché carta 'manifesta­
zioni nazionali non hanno caràttere di 
partito, prese parte ufficialmebte. ad 
esse. 

In verità par di sognare; tanto, più 
ohe in una Società ohe è presieduta da 
no liberale di vecchia data quale è.Gio-
vaiini Marinelli, carta proposte non do­
vrebbero essere nemmeno possibili ! 

Speriamo che la Presidenza si ritragga 
dalla'falsa via 'nella quale, non, sap­
piamo bene per quali influènze, .si è 
messa; e che ad ogni modo la niag'gio-
ranza' dai soci, che siamo'.certi, aocor-
iieranho numerosissimi, dica che, dati 
anche 1 precedenti, non è proprio que­
sta l'occasione propizia per:' dare nna 
nuova iuterpretazioiie allo statuto, , 

Ci viene riferito ohe agli operai > ad 
operaie di alcuni opifioii industriali della 
città, io occasioue-dei 20 settembre sarà 
concessa vacanza par,tutta la giornata. 

Anche io Piazza XX Settembre venne 
innalzata una antenna, in cima- 'alla 
quale nella giornata solenne di: venerdì 
sventolerà il tricolore vessillo. . 



IL FRIULI 

la via Muroitovaoohifi e piuzza Vit­
torio Emanuola gli operai dall' otfloina 
eléttrbteonioa lavorasio a prodisporro i 
6U e lampade per rilluminaaione da 
farsi nella sera del XX Bettorabra. , 

I l S i n d a c o d i U d i n e è giunto 
ieri a Riiti-i par rapprasint^io» il nòstro 
Ooinune allo testo dBI XX satterabre. 

M^'on^'iilarlneill è partito ieri 
par, Roma per assisterà alle teste del 

. XX settembre. Egli vi rappresenterà 
.ristitoìo: di stadi suparlori di Firenze 

e il CuinUiie di Ven/,.iiie. 

I l p r e s i d e n t e « i e l l a •« D a n t e 
A l l g b i e r l » , a w . d. L. Soliiavi é ' 
poro partito pnr Rimia par lapprcsen- | 
tare qiièlla' Società alla festa del XX 
settembre. 

R a p p r e c t é u t a n s E e friulane a . 
n o m a . Oggi arriverà a Ruma la rap-
presentauza della Società di tiro a se- j 
grio di Civldale., ì 

Domani qunlla di Sandanieleoou 18 • 
tiratori a di Moggio con 3. 

Il giorno 20'quella di Udine oon 20 
tiratori. 

T l r o . a f i e s n o . Esercitazioni oggi 
e domani dallo 4 alle 6 pom., e giovedì 

^dallè t alle 9 ant. 
.11 glorilo XX satteiribre, gara di tiro 

don i seguenti premi ; un focile Wattei-ly, 
; .dono di S. É. il Ministro del laguerraì 

quattro medaglie d'oro, cinque d'argento 
ed olio di bronzo; con facoltà di ritirare 
l^equivalènte importo delle medaglie in, 
danaro. ',; 

• Prezzo di, ogni serie-centesimi 25. 

II C o n g r e s s o d e l l a F e d e r a -
a i tó i i e i t ia j i r i i s t ra lè V e n e t a , h'i-
spettorato gdvernàtivò ha accordato le 
.riduzioni sferroviarle d'liso ai soci della 
jedoraiiione,,magistrale veneta ohe in­
terverranno • al 'Congresso di Rovigo 
usi giorni 20 e 30 corrente. 
, Ricordiamo che i presidenti della So­

cietà federate devono raccogliere le a-
dèsipni e comunicarle guanto prima al­
l'oiivyiullip, Minelli, presidente della 
Sooiatìt di M. S. tra i maestri elemen­
tari del Polesine. .,, 

C a m b i d i g u a r n i g i i a n e . Sta­
mane .alle: 6; è partltò.'alla.Voltai di Sa-

, olle iihò'squadróne del 15» Cavalleria 
Lodi,: qui.d,ì.;8,tauza, a dare il cambio 
all'altro'ohe óólà si trova a ohe do­
mani arriverà ad Udine. 
' Gli altri due squadroni diatacdati a 

Castelfraooo e Trev.so faranno ritorno 
in sede giovadi. ! 

,Lp squsdrone; partito oggi fu àooom-
pagiiato per un tratto dal tenente co-

' l0nn.^llp.pav. Grotti e dalja fanfara. 

'rreinl;:8peeifill da Bologrna 
a B^liilit .^I^e'iere del 16,17 a 18 cor-
corfeniè partirà da Bologna per Roma, 
uiì ;Vrenó; speciale regolato dal seguente 
orario V Bologna partenza 23.55, Roma 

- arriTO::i3.I0r -
.fl'ia'^dettOitrahtìrstanimetteranno tutti 
i'yìàggi'atp le comitive mu­
nite dpgli'i speciali biglietti d'andata-ri-
torno per Roma, di cui il manifesto al 
pubblicò, in data 2 oorr., in arrivo a 
Bologna poi òòinoidènte treno 575 li-

; nea Venezia. 

, Profom» di v a l i d i t à d e l bU 
f i l e t t i d i a n d a t a - r i t o r n o . La 
Sppietà fitalia.ua per le . Srade ferrate 
merid/otìàil'àvvisàcHe'in occasione dalla 

, celebrazione del XXV anuiversasio della 
; liberazione di Roma, tutti.i normali hi-
agliétti di andata-ritorno, distribuiti nei 
•^ giorni 19, 20, 21 e 22 andante, tanto 
; in : servivio interno, quanto in servizio 

cumulativo colie ferrovie, tramvie e So-
'ciefà di navigazione lacuali in oorrispon-
• denza, saranno validi per eifettnara il 
.viaggio di ritorno Ano all'ultimo con-
jvoglio'del successivo giorno 23._ 

: tJamera di commercio. 
;. Col̂  giorno di giovedì 24 ottobre p. 
;V. la ,Compagnia di navigazione Penm-
' sular, inizierà un servizio ogni tre gio 

vedi da Venezia a Porto Said, Aden, 
ilndie, Colombo, China, Giappone e Au-
stfàlia. 

? ^ La Compagnia, d'accordo polla So-
joiatà della Rete Adriatica, farà noli e 
eonfijizlgni .convenienti per il. trasporto 
déìÌa''wèM.'tia Venezia, 

Per ulteriori informazioni gli interes­
sati ai rivolgano al sig. Robert L. Mel-
lor, agente'della Peninsùlar in Venezia, 
oppure all'Agenzia Commerciale della 
Rete. Adriatioa nella stessa città. 

S ó c l e t & o p e r a i a g e n e r a l e . 
Questa sera alle ore 8 e mezza si riu­
nirà il Consiglio per trattare sui se­
guenti oggetti: 

1. Resoconto di agosto. 
2- Rinuncia di un consigliere. 
3. Partecipazione alla fasta della con­

sorella di Cividaie. 
4. Comunicazioni ed eventuali deli­

berazioni. 
5. Soci nuovi. 

A s a o c i o x i o n e f l r a I c o m m e r ­
c i a n t i e d i n d u a t r i a l i . Venna dì-
ramata la seguente circolare: 

« Illuslrissimo signore ! 
. Si invita I» S. V. a voler iatorvenifa 
— merooledi 18 oorr, alla 9 poffl. nella 
sala della Società (palazzo Durta) — alla 
riunione indetta par protestare contro 
1 repenti iaconsultl aepartitauotidi. rie , 
chezza mobile, da parte della locale a-
genzis. 

Cjn tutta con siderazione. 
La Presidenza». 

S o c i e t à A n o n i m a p e r l o 
« p u r g o d e l p o z z i n e r i i n U-
d l n e . i signori azIonisU di questa 
.Società sono convocati in assembla» ge­
nerale nel giorno di domenica 22 -set-1-
lambre 1893 allo ora 10 atit. nel locale 
itt via Rialto n. 13. 

L'AmMinìslraì ione. 

I l c a s o d e l i a p a r t o r i e n t e 
a l l ' O e i p e d a l e . Dna lettere del cav. 
Biasuiti, Pr()sid>'Ut9dell'0<pizi'i di mater­
nità, hanno, come si suol dira, inasprita 
la questione, a servirono a richiamare 
la uostra attenzione sol ciao, narrata 
anche dal nostro giornale, di una par­
toriente ohe si «gravò nell'atrio dell'O­
spizio esposti e miteruità, perchè non 
si è voluto aocoglierla entro l'Ospizio 
stesso. 
: Abbiamo perciò voluto assumere in­

formazioni precisa non tanto sui parti­
colari del fatto, quanto sulle norme ohe 
regojano simile materia, perchè da ciò 
soltanto si può far derivare giudizio di 
responsabilità. 
• L'Ospizio degli esposti e delle par­
torienti della nostra città, giusta l 'art. 
1 lettera g del suo statato, ricovera e 
pura le partorienti legittime a carico 
dèi Comuni o delle autorità ohe ne or­
dinassero l'acoettazione, 

Nel caso presente mancava l'ordine 
di accettazione da parta del Comune o 
d'autorità, ma aravi un certifloato del 
medico Murerò ed il giudizio del dott. 
Pausa,, chiamato 11 per 11, che attesta­
vano l'urgenza e la necessità ohe la 
donna fossa accolta. 

E.l 'urgenza tiene luogo d'ogni do­
cumento, presso qualunque istituzione di 
simll genere a con qualsiasi statuto o 
regolamento. 

-abbiamo ppi voluto assumere infor­
mazioni anòha sulle deliberazioni prese 
in proposito dal Consiglio d'ammini­
strazione dai Civico spedale, il quale, 
giualamento preoccupato dell'accaduto, 
volle disporrei, onde non al ripeta il 
lamentato InoonvePiente, ohe d'ora in­
nanzi sieno accolte nel P, L. anche le 
partorienti, : legittime p no, quando si 
presentino in condizioni di urgenti bi­
sogni e sieno stata respinte dar vicino 
Ospizio maternità, salva e riservata o-
gni azione sulla coiiiiietBnza dalla spesa. 

M e r c a t o b o v i n o . Avvertiamo 
nuovamente ohe il marcato dal terzo 
giovedì del corrente mese sarà tenuto 
domani raercordì 18 e giovedì 19. 

II p a r r u c c h i e r e R n g g e r i 
I V I c o d e m o avverta la rispettabiie 
sua clientela ohe nella ricorrenza del 
XX settembre 'terrà chiusa la bottega. 

Tribunale penale. 
Ruolo dallo cause da trattarsi nella 

seconda quindicina di settembre: 
Giovedì 19 — Durenti Alessandro, per 

offesa al pudore, difeso dalt'avv. Berta-
oioii; Bravo Pieiro.per lesiona, e Otta-
gani Maria, per furto, ditesi dall'avvo­
cato Casaaola. 

Lunedi 23 — Dominici Angelo, per 
oltraggi, e Zanitti Pietro, per appropria­
zione indebita, difesi dall' avv. 1. Della 
Schiava; iMelchior Giovanni, per lesione, 
difeso dall'avv. Bertaoioli ; jurazioh Ma­
ria, per furto, difesa dall'avv. Bascbiera. 

Giovedì 26 —• Sgualdino Angelo, per 
lesione in rissa, e Brossi Teresa, per 
diffamazione, difesi dall'avv. Sartogó; 
Durlana Antonio, idem, difeso dall'avvo­
cato Donde; Caucigh Valentino, idem, 
difeso dall'avv. Podrecca; Lazzarini Gio­
vanni, per furto, difeso dall'avv, Sartogó. 

Venerdì 27 — Oolautti Lucia e Mat-
tiuzzi ISrminia, per furto, e Pigani Giu­
seppe, per tentata rapina, difesi dall'av­
vocato Franceaphinis, 

Lunedi SO — Zumello Rosae : 0„ per 
malitrattamenti, e Benet Virginia, per 
furto, difesi dall'avv. A. Della Schiava ; 
Lodolo Antonio, per esercizio arbitrario, 
difeso dall'avv. Tamburlini ;Zuliani Luigi, 
perfnrto, difeso dall'avv. A. Della Schiava. 

Udienza 16 settembre. 

FlssafiHsi Antonio di Vincenzo, d'anni 
13, da Orsaria, imputato di ferimento 
in danno di Modonutto Luigi d'anni 14 
da Orsaria. fu condannato a mesi 2 di 
reclusione da scoutarsi in una casa di 
porrezione. 

IBa v e n d e r e un pianotorta a 
mezza coda. Rivolgersi in Riva Castello 
n. 1 p. 2.» 

T e a t r o I V a z i o n a i o . La mario­
nettistica compagnia Rocoardini questa 
sera alle ore 8 a Hiezza darà : ÀrleO-
chino segretario di un avventuriere e 
Faoanapa fattore imbeoitle. Cen due 
balli. ..,: • '•••.•<}, 

A t t i d e l i a ( i i U n t a p r o v i n ­
c i a l e : a m m i n i M t r a t l v a . Seduta 
del 14 settpmbr« !89ó, ' 

Non Bpprovii II coadomi di un debito proposto 
dal comune di Poloeoiitoi 

Approvi d'ufaclo le modiUa al regolamento 
deijiuso a barca ani Tagliamento in oomane 
di CavaMO Gamico; :" 

Retplnae un rieorso contro 1> pmclaoiazione 
dei consiglieri cemuoaU di Trìvignam»,-

Decise spettare di comune dì Ruvasdotto la 
apeia di apedelit^ dì Di Coinun Mattia Marianna; 

Ptoao ano del Ml-iocio 1896 dell'aniministra-
zioni^proviDciale di Udine ; 
,s- Eapreaao voto favorevole per la nomina d'nf-
flclo del signor Batlico ad esattore di Mo'lnn ; 

Approvò due donoi>Bsiòiii di cotobuatibilo fatte 
dai comuni di Moggio a Vorzeguia; 

Approvi 1» deliboraniòna dell» Caia di Oa- -
rilà di Uilioe, circa ona riduiiono di affitto; 

id. della Congregazioue di Canta di Clauzetto 
relativa a proposta per l'ordinamento dell' am­
ministrazione ; 

id, di quella di Caallons di Strada sull'accet­
tazione del iaacito Cirio; 

id. del comune di Codroipo ooncoroente l'af­
francò di un oinoae enfltoutieo i 

id. di quxllo di Olaut ohe riguarda aliena­
zione di parte del fondo al mappale numero 
3181; 

Id di Sedegliano portante 11 progetto di si­
stemazione della strada interna di Kedeiizicco; 

id. di Oaoppo relativa al regolamento per la 
dislribudoae delle acque del canale irriguo; 

id. di Tramonti di Sotto eiro» ona alienazione 
di beni eomunati ; 

Approvi il consuntivo 1894 del legato Vipau 
amminiatrttto dalla Congregazione di Carità ài 
Cividale e di quella di Attimia. 

id. 1893 di ijuella di Udine. 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto snche du­
rante queste vacanze autunnali par que­
gli alunni della Scuole Elementari, 
Tecnio/ie e Ginnasiali, che devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

Cantina sociale di Strà 
(Society anoaima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
il deposito Aliala dì Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in llditie e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R, Istituto Teoùioo 

io -9 - 9S ore 9. ore 16 fora 21 
Bar, l i d m S i 
Alto m. 116.10] 
liv dal mare] 155.1 
Umido relat. 39 
Stato di Cielo] 
Acqua oad mn\ 
^(direzione 
g(vel. Kilom. 
Term. cenllg. 

j q.ser. 
NE 

1 
18,0 

7B4.1 
I 33 
II misto 

I SW 
! B 
s 82.2 

754.6 
P6 

misto 

NE 

n.5 

17 sat. 
ora 9. 

755.0 
66 

misto 

18.6 
Temperatura- ( - - 7 , ^ ^ - - - " - - " 
Tamperatura minima all'aperto 9.8 
Tempo probnbiie: 
Veati deboli fraachi Betteotrionali ~ Ciclo 

Comsra commarcUls 
U a t i n o u f l l c l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il -14 satteàibre 1805.. ', 

Grani 
Frumento all'ett. da L. ia.l5's 16.80 
Qranoturcd vaeoiiio • nuovo , da . , 19.25 a 16.90 
Giallóne • da ' „ - — , — » - — , ^ 
Remi Oiallone nuovo • da • 14.— a --.-— 
Ciatlonolno • da , a, —.— a —.— 
Segala • da . 11.—a 11.25 
Orto brillato • da a —..—. a — . _ 
SórgoroBBo „ da . ~^.—a .--..— 
Oinquantinò • da • —,— a —̂.— 
Lupini al qaìnt. da . 0.2r> a —.— 
(.._i,,„,i Cdel piano . da . —.— a —.— 
' '»» '" '" ielpigi.nl „ d» . . - . - » - . _ 
Patate . da . S.— a 7.— 

Pollame 
OappODi al Kg. da . 0.— » 0.— 
Oalllno . da • I.-—a 1.10 
Polli . da „ I.lOa 1.2) 
Polli d'India maschi > da . 0 80 a 0 86 

n fémmine . da • 0.85 a 0.91 
Anitre . da > 086 a 0.80 
Oche . da . 0.70 a 0.80 

• morto • da . 0.— a 0.— 
Burro, formaggio e uova 

Burro al Kg. da . 1.80 a 1.95 
Burro del monto • da • 0.— a —.— 
«.,.,.„ i.,(del mónte • da • 0.— a—.— 
Formaggio j j ^ l p i , ^ ^ , da . 0 . . - a - . -
Uova alla dozzina . d a * 0.7B a 0.84 

(foraggi e combustibili 
_Y dall'alta I. a. alquint. da , -1.86 a 6.10 
S . U. . da . MB a 4.70 
£ della bassa I. „ da . 3.fl6 s 4.20 

l . U. , da . 8.30 a 3.6o 
Medica . da • 0.— a 0 
Paglia da lettiera . da • :1.60 a 8,40 
Legna tagliato . da 1.04» 199 
Legna in stanga • da „ 179 s 1.84 
Carbone 1. qualità . da „ 6:70 a 6.90 
Carbone 11. „ . da . 8.40 a 8.65 

1 prezzi dei foraggi e combustibili sono fuori 
dazio. 

frutta 
Armellini al quintale da lire 0. - a 0.—-
Cigliege " - ~.— a —.— 
Corniole • . ~̂ .— a .—— 
Fichi . , 6.— a IS.— 
Fragole • * —.— a —,— 
Lampone , „, —.— a -—.— 
Nespolo • „ „ —.— a ~ — 
Noci . . 18.- a 20. -
Peri „ , 28.— a 80.— 
Peache . ,• 18.— a 15- -
Pesoho-nooi • ' . 0.~ a 0.— 
Pomi . . 8. - a 16.— 
Progne . * —.— a —,— 
Susine > * 15.— a 20.— 
Uva . . 26.— a 40.— 

NOTIZIE E DISPACCI 
OSJL MATTINO 

Roma in festa. 
Sraordlnario movimento. 
Per r arrivo dei Sovrani. 

Roma 'Id — Ricevuti dai rap­
presentanti del Municipio di 
Roma, sono arrivati molti sin­
daci. 

Ogni trono che giunge, ri­
versa a Roma numerose rap­
presentanze e forestieri, da ogni 
parte d'Italia. 

Domattina, per l'arrivo dei 
Reali, si troveranno alla sta­
zione tutti i ministri, le auto­
rità, le associazioni, ecc. Al­
l'uopo è giunto questa mane il 
presidente del Consiglio. Si pre­
vede una grande dimostrazione. 

Dei ministri niancano ancora 
da Roma Saracco e Maggio­
rino Ferraris, ma si iattendono 
per. questa sera. 

Il famoso matrimonio. 
Roma '16 — Il Don Chisciotte 

assicura che presto sarà annua-
ziaUi il matrimonio del prin­
cipe di Napoli con la figlia d'un 
ex principe regnante dell'Italia 
centrale. 

f^Sf!»««!«#y -?:s«5 

Bollettino della Bo rsa 
UDINE, 17 setlombro 1895 
l le i i t l l ln 1 16 aett. 17 solt. 

Ital. 6 »/i oontanti 94.80 94.66 
- fine meso . . M.95 94,83 

Obbligaxioni Asse Kcolee 5 % 8 7 . - 9 7 . -
Obl»llljs;a«ia»»l 

807.— 807.— 
• 3 "/o italiane ex . . . 8 8 7 . - 287,— 

Fondiaria Banca d'Italia A «/« 498.— 4 0 2 . -
. 4 1/, 497.— 4 9 7 . -

5 •/, Banco di Napoli 400.— 400.— 
Ferrovia Udina-Pontebba . . . 4 6 9 . - 4 4 0 -
Fondo Cassa Risp. Milano 6 ";„ 8 1 8 . - 612.— 
Prestito Provincia di Udine . . 1 0 3 . - 102.— 

Axlonl 
Banca d'Italia . . . . . . . i . . 8ia. - 816,— 

• di Udine . . . . . . . . . 116 . - 116.— 
• Popolare Frinlana . . . . 120. - 120.— 
< Cooperativa Udìneae . . 83.B0 38.60 

Cotonificio Udinese 12B0.- LIBO. •-
296. -~ 2 9 9 , -

Società Tramila di Udine . . . 7 0 , - 7 0 , -
• Forr, Meridionali. . . . 696.— 691.— 
• • - Mediterranee. . 604.— 4 9 9 . -

CuiubI « v u l u i e 
104.86 104.90 

Germania . 129.66 129.70 
jo.eo 

219.'/, 
86.54 

Ànstria e Banconote . . . . 
jo.eo 

219.'/, 318.— 
Corone . 1 0 7 . - 1 0 7 -
Napoleoni » 20.94 20.97 

• *, I t i m i i l I sgx iRei 
ChiuBara Parigi aa coopons . . 9060 90.80 

Tendenza debole 

ANTONIO ANGELI gerente reaponsabUo 

Iteposii.» ^«aerale per 
THalia deUMcqua luìntv 
rnie iiaturnlc alualmii di 
Koiii^sbrunii presso 9So-
hltsch 

fratelli Dorta - Odine. 

Ì|:;ì^i/-#^i 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIBUSGO DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

Asslsteate w molli ami lei doti, prof, S?fclfili 
M e e camiti d i e ore 8 ale i l ; 

I l t U n n - Via Posoollo, 5 . U d i n e 

il comm. C a r l o S a s U o n e , madioo 
ni S. M. il Ro, od iuiguoi;! oamm. b u l g l 
C h i e r i c i , cuvaliei- prof. R l c c i u n l o 
f e t i , (iaval'.ui- prof . -P. -f. O o n à t l , 
oav, dott. C a c c l a l u p i , oav. prof. <J. 
M a g n a n i , cav.dott.O. a n t r l c ó , in 
ouiigraga, tutti di Rtima, od in seguito 
a sploudido risultanze ott'Jnute, haoao 
addottato unanimità par 

TIPO m e o ED ASSOLO!Ó 
-L.*AOaUA^OiP£ri|N% 
per la Gotta, Renslla, Calcoli, Artrite 
."fpasnwdiea e deformante, reumatismi 
mnsoolari, dispepsie, diffloili digeatipni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d n s l l e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e cuti t n e -
d a g l l t t d ' n r g e u t o al 1-V Congresso 
soientiiico iuternazioiiala Prodotti ofiiraici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Odine. '• 

Si vende in tutto le drogheria e 
farmaoio. 

CEHA FATALE! 
Pnrtrópp al tocbd Bpau 
Dopo UDO buìno coua 
Di «oportà U pene 
D'un boa dolor dì jhavi 
La bofho e' ha la patina, 
Il Btoint al Btnt brasor, 
L'è Brs il glutidor, 
&' «OD ftnsia» i aè«, , 
L'è ca' il catarro ffoitricó 
Ch'ai faa ruta la WIQ 
E al togha di anile 
Cui «faoii un boa purgant I... 
-— Qholit iavace tveli 
Un got di A n a r r o 0-lox*le (*) 
£ ante oheatQ storio 
E finirà t'un lampi, 

(*) del farmaoista £ . Sandri di Foffafitm, 

PICO & ZAYAGNA 
e D I J * E . , 

Viale delia Stazione — (Telefono N̂  10) 

Spedizioai — CommissioaL' 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke .— Antracite —Legna da ardere. 

Uffloio revisione tiisSB di trasporto 
raccomandato dalla Camera di òomméroio 
di Udiue. 

Agenzia delia Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohonborg » Johannisbruanen». 

A Tord-Tripe -
2 infiUlibiio diatruttare dei TOPI, ^ 

^ SORCI, TkU'ìi. — Kaccoun.uda.si F 
^ pei-obè non pericoloso por gli ani- ' 
^ mali domestici come la pasta l 

^ doso 6 .litri preparati. Vendasi 
^ Lire I ni pacca presso l'Iftìciu k . 
A annullai dei v;iornalo t li l'i-iuli », 9 

ni- ^ 
la- [ v 

€»rariiu ii'efi'roviario 
(Vedi avviso In qoarta pagina) 

mQOQOQQOOOOQQOOQOQOOQQOOOOOOm 
Q , , -

Q GRANDE DEPOSITO MOBILI 
j j r —«-»e©9«5»-—•— 

S L'antica Ditta Gerolano Zacu pregiasi avviisare la sua 

8 numerosa Glieatola .faver asaartito estesamente i propri 
.Magaxxiui d'ogni genere ili Mobiji;ii« occorrenti 

8 in una casa. 
Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SOOO 

f^ Camere da ricevi mento foderate 
V in Stoffa Manilla da i> I S O a » I S O O 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
O laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
O riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
! 3 Prezzi da m temere concorrenza, lavoro e servizio inapplalille. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE l00OOOOOOOO€K)00OO0O0OO0O0O0O» 

http://elpigi.nl
http://Kaccoun.uda.si


1 Jj Jf ' K X U L I 

• ', 1 

Te inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusÌTamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

|M|MMj^MM|ÉMSMMiiMMBMIliil^^ ! O'tA"!** FRiinoviAKio 

L A MIGLIORE A C Q U A 
iPuERXA .C.ONSERVAZIO'N'E 'E-isVILlJPPO 

Parttazt Arridi 

OEl CAPELLI E t E L U i 

DA DDOn t n M i i u 
M. a— 6.m 0. 4.50 (-e.lO l 
M-" 7.03 10.14 
0 . Il.:6 14.16 
0. 13.20 18.30 
0.117.80 
D. 20.18 ffi' 

DA TKnUU 
D. It.06 
« . n i » 
0. io.eis 
D. 14.30 
M. 18.1B 

Anpiei 

A D i n a 
7.46 

fÌO.I6 
I6.M 
W.p6 
!1$.40 

•"^«,86 

Una ahioma folta e 
finente & degna corona 
della bellezza. 

i = » » < l 

1̂ 

tia b^iiba ed i-oapelli 
aggiungono all'uomo a-
spetto di Itellezza, di 
forza e di senno 

(**) Ptrto ila Pordenone. 

DA ODIHH A POHTXBML DA r o m n A A ncum 
0 . fi.m 9.— 0. «.SO ' 9.36 
D. 7.66 9,66 D. 0.39 11.0B 
0 . 1040 18144 . O.iiUS» ia7.0J 
D. 17.06 19.09 

b . 18.37 ••'%t 0. 17.85 20.60 b . 18.37 ••'%t 
D̂A iman A K)RT013R. DA PORTOfift. A v n i n i 

0. 7.fi7 9.57 M. 6.53 " 9 ; 0 7 
M. 13,li 1S.46 0 . 18.83 18:37 
0. 17.26 19.30 M. 17.14 , 19.87 

Golnoldenzfl -^'Da'Pdrtogi*aara per'̂ Venpsia 
«Ile ora lO.IS e 19.53. Da Venax&'i«Wti>«lle 
ora 18.16. 

DA OA0AMA A aPIUMB. 
0 . 0.80 10.15 
M. 14.46 16.35 
0 . 19.16 3 0 . — 

DACASARgA A l'ORTOGR. 
0 . 6.65 0.34 
0 . 9.S5 19J07 . , 
0. 19.05 1 .̂47 

DA a n u m A OAHAIKA 
0. 7.66 ' 8.45 
M. 13.10 13£5 
0. .17.46 !I8.«6 
llAPOnTOGK ACAMaSA 
0. 8.19 9.— 

:.0.„iaB3 314.06 
,0. 21.46 83^2 

( i ' n e q n a d i Ol i ln lnn d i A n s e ! » M l g o n e e C. è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente oompoato di aontanie tonico vegetali. É d'inest^'' 
, , P 1 ' . . . . . , 

1 mabila bontà. Non cambia il colora dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta promstura.-Essa Jia dato jisultati,immediati e soddisfacontissimi ancho quando 1\ 

caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi o madri di famiglia, usate dell'««<|ai» d i Chl,n^|n> 4 1 i|A.«aela.in<Kane « *'• P''' ™s'i"' •"?'' durante l'a^o ' 

lescenia, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurer ete un' abbouflante capigli>ti)ra. 

Tatti colora olia hanno i .capelli sani e robusti dovrebbero para usare I 'UKIIUB d i C h l n i u n d i A n s a l o Ù I « O B O B C. <S cosi evitoraia il pericolo d^ìla'j 

I eventuale caduta di essi.« di vederli imbianchire. 

Si vende io Baio (llacon) da l i r e ' » e t.W, od in bottiglia da litro a j l l r c 8.50 In bottiglia. -• Par la spedizioni per pacco postale aggiungere cera». SO. j 

A Udine dai signori: Masòn Enrico óhincaglioje, Fratelli Petrozsi parrucchieri, Mi nisini Francesco droghiere fl[Fabris Angelo .farmacista. —' A Maniago da Bo*̂ ! 

ranga Silvio farmacista. — A Pordenone da,Tanlai Giusoppe negoziante. -- A.Sp'li'nbergi d» Orlon li Ra?«nio e dai Fratelli Larise. - A Tolmenzo da Cbinssi farmacista'j 

A Gemona da Luigi ,Bi.|liani, farmacista. — A ^ontebba da Aristodemo Cetloli, negoziante. 

DA ODUn A OTTOALH BAìeivraALa' A^flbim 
M. 6.10 0.41 0 . 7,10 , T.S3 
M. 9.10 9.41 M. 9JS6 lq,26 
M. U.SO , 13.01 M. 12.29 isl-
0 . 16.40 16.07 0 . fe,4B 17.16 
M. 19.44 30 12 0. .20.30 2qe8 

DA .UDUni 
tf. 2.66 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17 30 

7.S0 
11.18 
19.86 
30,47 

DA n m i m < A IDI 
0. 8.36 .11,10 
0. 9 — 13.66 
0 . 16.40 ,,19.66 
M. 30.45 ' 1.80 

i l ÌDlKB-éAN ,Ì»A|IIIE!l,iB 
' FarMiua Arrivi 1 Parltma Arriti 

DA DDmx A e. DAMmji I DA B. DAlflSLI A CDDfl 
R. A. 8.— 8.47 ' \ 6.46 R A . i8;32 
R A. 11.30 13.10 .1 l ) a e 8. T. lSt40 
R. A. H.60 16.43 I I3.'60 B.A. 1I6.86 
R. A. 1 8 . - 19.63 I 18.10 8. T."l9,86 

ooooooppoGopooQoooooooooooooo 
o CrPaS SWillfeflto IdPfl-feltPfl-Terapo 8 

con appo8|,t,o !.o«ale per la cura KNEIPP (||j|t,9f,a ,Wori8hofen) § 
'• • 'DIREZIONE MEDICA A,PERMANENZA. 

Completo Rabinetto idroteranico — apefto tutto l'anno ~ CON APPOSITO» 
LOCALE PER'TE APPLlC^/i/ONI SECONDO IL METODO DI CORA KNEIP ~ 
bijjtni'a vaptfre,'-bagni'élt^lrici ge'ierali e pifrziali -— siste-oa fJt̂ rjner unico in 
I ta l ia- applicazioni elettriche esterno, pu'eumotorapia, mass iggio'ecc. U 

§ AUionammta speciale per cura non min^rp di giorni 20, — Cura idrica S6m-"'D 
plico con oaraeru nei'o stabilimento l. 3.Bd' al giorno, id. senza camera L. 2.00. J C 
— Cnia idro-'elettrica ecc. con camera L. 5 00 al giorno, id. senza camera .Jsf 
L. 3.50. — JJer ^bisogni od esigenze speciali prezzi" da coavonirsi. — Lo Stsbi- .Q 

Q 1 monto non'tieue psnsioue, ma la si può avere a prezzi raodioissipni nelle vicine Q 

S trattone, ed eventualmente può venir servila anche in camera '' S 

fl.r Domenico Calligaris. , , » 

O(^O0€K3O0000OOOOi0000O000O0p00 

VERA TELA ALL'ARIVICA 
aALlEAISfl 

M i l a u o - Farmacia A n i o n l o ' T e n e » » successore a Qalleam - IMi la iyo 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del aMro Laiwrator o, dopo nna Ino,;.'! .serio •l'anni 
di prova, avendone ottenuto ui pieno successo, nonché le lodi più sincero ovunque è 
Maio a'doparato''e I uni'diffusissima véndita in Europa ed in America. Acconsentita la 
vendila ilal Consiglio Superiora di Sanità. 

IJsso non dove ossei- confuso ooij altro spooiolità ella portano lo S.TESSO NOME 
che sono I.NEFFICACI, e spesso damose. Il nostro preparato è un Oleostearito disteso 
su tela che contiene i principii dell 'arnloa m o n d n n n , pianta nativii delie alpi, co­
nosciuta fino dalla più i emota antichità" ' ' i . • ' i 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo foiicemeuto riusciti jpedinnte .un Br»"**»» 
• p e o i a i e ed un a p p a r a t o d i nnsflru cso l i i s lTn Inveiiislainie e p p o p r l o t ò . 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA adiàiitit.i goSà'mente'col VERDE'RAME, 
VELENO conosciuto p^r la sua azione'corrosiva, e questa deve esaere .lifiutata,'richie­
dendo quella cjhe porta le nostre vere marche di fabbrica, ovjrero quella inyiata dirp^ta-
mente dàlia nostra Farmacia, eh") è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigimi ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
muiuepos l vvrtiaeail o h e pumaieullumo. {^ tatti ,f'|d9l(>|;i, |ip generale, ed in 
darticolare nelle l a m b n s s l o l , nei ronn>ii(ls ' ial d ' o g n i p a r t e nel corpo la gna-. 
r i t r l o n è e p i ' o n t a . Giova nei d « i o r ' , r e n a l i do oo l i en ue lVI t l ea , nelle ma­
l a t t i e d i u t e r o , nqllo lonerer reó , uell'al^l!ia«aaiae»ta d ' n t e r » , oeo . Serve 
il lenire f d u l ó r i d a « r t r l t ' l d e oronl lóa, da grotta i risolve la collosità, gli indù-
fimenti da cicatrici, od ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei .calli. 

^osta'jire 1 0 . ^ ^ al pijtro — Lire S.ttO al mezzo metro, 
•* * ' Lire t. 'ao' la" scjieda, franca a domicilio. 

U l T o n d l t o r l : In Udine , Fabris Angelo, G. Romolli, L fliasioli. Farmacia alla 
Sirena e Fdipuzzi Girolamo; p e r i z i a . InfiMcin'C. ?ijl)ej,ti'S'mgmaoia Pontoni; TTrlcate, 
Farmacia C Zanetti, G. Serravalloj JBar'à, rarmaoia N. Androvich; Vrofi to , Giuppòni 
parlo. Frizzi C, Santoni ; 'Venezia , BStuer ; d r « x , Grablovitz ; V i a m e , G. Prad.im, 
ancbel F.; Mi lano , Stabilimsnto C. Erba, via llarsala, N. 3, o l̂ia succursale, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 16 j I t o m a , via 
•Prato, N, 9d, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

(Lavori (ipograflei e pubblicaxloiii d'osili 
Senere si eséglilscouo u(;lla tipograOa del 
«UioruMle u iti-ezzl di tutta 'coni'eaieiiza. 

U vfih <• art >< ' " ' " • i;i,'Mi>i'" TI I t l i i i ' T i l l l l l ì i ™ , 

' foOOOQOQQQQOOQQQQOOOQQOeOOQQ 

1 vostri ricci non si scioglieranno più 
neanche coi l'orli caloii dell'astrila se 
farete uso costante della 

insuperabile 

del capell i 
iprepsrota dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando priipa t 
impelli liolia Riccio-
m, od arripoio^pl i 

J ó ì c o g i ^ appositi ar-
riooiatori ,"aDeeiaiì i^^-
ólusì DeIIà.lba scatola 
si ottiene, -una uenf^tla a iV'^ó^ afiat^tpn 
'elegante e nel pii^'.Jir'eve tempo posami le , man-
tanandoli iutatti' |)0P &olt'o''t|appo. 

L'i^m^^o sìjcce^sQ atterufio 
è una garannia del suo^ .effetto. 

O ôì iHiftt̂ lia' à in éieginto ASiumiiti^^ m-
nasBi dae arriooiatori speciali ed istrazione rela­
tiva: trova*! vendibile in Udine presso l'Ammi­
nistrazione del giornale ti frinii, a I4 . S . S O . 

m£TE WRffl 8S1?? Guardarsi d^i calori estivi 

naa'io il colorito, 
il buon u-more, 
l ' ipp. 'J t i l ' J , 0 lu 
foi'Zìl. 

L'Aequa di Mm Uilipa 
è il prototipo delle aeque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
,a,la9.Jlna,&v-oria(jeinmpdo.meraviglipso 
la dige.stione più d-iffioìleV'Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 
RSegina delle tcque da tavola. 

taceiKlo la cura del Ferro China Bislari' 
liquore gradiìvolissimo al palato — 
facilmonto digerito dagli stoipachi più 
deboli. — E il preferito idei ricosti­
tuente anche economicamente perchè 
baî tano 6 bottiglie per sentirne i ma­
gici ctrelti rido-

rotE-nr w ^ _ 
' - ' ' ' ' ••^^iVMàgdl». 

LaPokereloiiea 
. - f . ' . 

a base jip china 

per ìmtìp#e i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sarinl di Bologna, rinforza e preserva 
! denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i 

Si vende presso J'Uffloio annunci del 
nostro Giornale. 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza Ijispgno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e |1 proprio ino 
Lig'io. — Vendesi prflsso l'Ammi­
nistrazione del «Friuli» al prezzo 
di Cent. 8« la Bottiglia. 

iBrunitore istantaneo® 
p per pulire istant|»neiime«ite qua- ^ 
H innque metallo, oro, algente, pac- rt 

43 fong, bronzo,'ottone eoo,''Vendesi B 
' S al prezzo di Centesimi »5 pre'sso B^ 
3 l'Ufficio Annunzi del Giornale il p* 
S FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

PQ tura num 6. ^ 

)^Briinitore istantaneo^ 

Li I 
ed altre malattie nervose, §i gĵ ftfĵ fi9RP v^^\pn\-
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINl 
pi BOLQGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis P Opuscolo dei guariti. 

m 
i r 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 
di Fiori di Giglio ê  Gelsomino, La .w tó ,4 '< !«^ ( t ea5 
è proprio dello più ifòB«Ji''lEsak' W alfa' ifAmìU 
carneiquella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano ohe dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non ilo 6») 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fard a 
meno dell'acqua di Giglio e {iolsomino il cui uso /di­
venta <i,fipai generale. 

Prezzo; alla bottiglia I>. l.BO. 
Trovasi fendibile press,» l'IJfflpio Annunzi dfj,g(9i;fl^e 

IL FRIULI Udine, vìa della Pretettura n. 6. 

Udine 189& — Tip. Uarno BurdvMo 

u ai.iL\ an^c-Su'À 


